
Pag. 6 — «L'UNITA*» Martedì 14 aprile 1953 

E rieccoci dunque» con i primi 
sprazzi di primavera sugli albe* 
ri fioriti, con U prime notti 
profumate, a ricontare per i no-

•.stri lettori i passi perduti di 
questa campagna elettorale, 

Frizzi, lazzi, scherzi, inezie, 
leziosaggini, freddure, * ^ 
cose amene ower facezie, 
«ose molli e cose dure. 
'Anche di queste cose è fatta 

ìa campagna elettorale. Direi 
che, per alcuni è fatta solo di 
queste cose. Non ci credetti 
Lettetemi, seguitemi alla rteer-
ìa nel tempo perduto nel tentar 
di convincere la gente a votare 

* PATRIA E FORCHETTA», 
al^insegna dello scudo crociato, 
del PLl, del PRI e del PSD1, 
e ve ne accorgerete. Seguitemi 
e vi accorgerete anche di quanto 
tempo perduto vada erogato dai 
cervelli del MSI, per convince-
*e la gente a votare * DUCE e 
FORCHETTA» e quanta dai 
cervelli del PNM a votare 
^UMBERTO e FORCHETTA». 

S t r o f e p r o p i z i a 

Scudo crociato 
voto rubato 

Sole nascente • 
occhio al fetente 

Edere verdi 
occhio a Pacciardi 

Bandiera e
 pLI 

lasciali 11 
Stella e corona 
Fiamma fascista 

f>iù non ci suona 
'abbiamo già vista 

A A A a t t i v i s t i c e r c a n s i . . . 

La prima uscita * murale » 
dei Comitati Civici è avvenuta. 
Annunciando un Convegno di 
* Attivisti > hanno fatto un ma
nifesto con mi subisso dì ban
diere e un subisso di nomi so
pra. Tra questi, oltre Santa Ca
terina da Siena, Giovanna D'Ar
co e un certo O'Connel, figu
rano anche Cristoforo Colombo 
ed Engelbcrt Dolfitss. Molto be
ne: tutti * attivisti civici » dun
que. Per • Cristoforo Colombo 
siamo d'accordo: se non' avesse 
scoperto lui l%America oggi chi 
glieli darebbe a De Gasperi i 
soldi per la campagna elettora
le? in quanto a Dolfùss, è bene 
ricordare che il dittatarello au
striaco dopo essersi'dilettato ad 
uccidere gli operai di Vienna 
net t$34 (naturalmente anche 
quelli socialdemocratici, lui non 
andava tanto per il sottile, da 
buon cattolico) cercò l'amicizia 
di Hitler, acquistò solo quella 
di Mussolini e finì ucciso come 
chi hs cercato di giuocare uno 
scherzo a un complice. Oggi ce 
lo troviamo tra le * bandiere » 
dei Comitati Civici. Ci stia: non 
comprendiamo perchè, però, se 
mettono Dolfùss i » civici » non 
mettano' anche il nome di Fran
co, di Salazar e di tutti gli altri 
dittatorelli-apostolici che, mitra 
m spalla e croce in petto, salva
no oggigiorno i loro paesi am
mazzando e imprigionando tutti 
i loro avversari politici, dai co
munisti ai liberali, ai socialde
mocratici. 

C h i s i a m o 

a c o s a v o g l i a m o 

« Finché noi restiamo al no
stro posto, noi che non siamo 
ne fascisti ni preti, costituiamo 
la prova che i comunisti men
tono » ha asci amato Ugo La 
Malfa, a Ferrara. E* vero: i re
pubblicani di Pacciardi non so
no ne preti né fascisti. Non a-
vevamo mai preteso tanto. Noi 
abbiamo solo detto cVessi sono 
i servitori dei preti e dei fasci
sti. C'è una differenza: sottile, 
ma c'è. Ne diamo atto al signor 
Ministro La Malfa. 

A l t e z z a d i proponiti 

/ / PNM presenterà tra i can
didati Fex comandante dei co
razzieri di S.M. il re di tolta, 
d'Albania, imperatole d'Etiopia 
ecc. E3 giusto: i monarchici ita
liani sono stati sfottati per tren
tanni perchè avevamo un re 
basso. Ora vogliono avere per
lomeno nm deputato sito. 

n 

U LFF IME NO TIZIE 
! ' > > 

REALIZZARE AL PIÙ' PRESTO L'ARMISTIZIO CHE I POPOLI ATTENDONO! 
t i . 

Attesa per oggi la risposta di ClarkDecine di scuole e ospedali 
costruiti a Mosca nel 1953 sulla ripreso dello conferenza per la tregua 

Gli ultimi accordi fra gli ufficiali di collegamento delle due parti per lo scambio dei prigio
nieri feriti e malati - Feroce bombardamento aeronavale effettuato dagli americani su Chongjin 

P A N MUN JON, 13. — Gli 
ufficiali di S. M. cino-corea-
ni « americani si cono riuni
ti ancora una volta questa 
mattina per definire gli ult i
mi dettagli dello scambio dei 
feriti e dei malati, che avrà 
inizio a Pan Mun Jon il 20 
aprile. 

E' stato raggiunto in propo
sito un accordo completo, sot
to forma di intesa verbale. 

I cino-coreani hanno reso 
noto che il contingente di 
prigionieri destinati allo 
scambio comprende 120 mil i
tari americani e 20 britannici. 
oltre ad un forte gruppo di 
sud-coreani e di 15 soldati di 
altre nazionalità: turchi, gre
ci, olandesi, filippini, sud
africani, australiani e colom
biani. 

La parte cino-coreana liei 
anche fornito indicazioni sui 
movimenti del primo convo
glio di prigionieri, che parte 
domani da un campo sito 200 
miglia a nord di Kaesong, 
presso lo Yalu e al quale si 
uniranno lungo il percorso 

altri tre automezzi provenien
ti da un altro campo. Il con
voglio viaggerà soltanto di 
giorno. 

A loro volta, gli americani 
hanno fornito analoghe indi
cazioni. I due gruppi si r iu
niranno nuovamente domani 
alle 11. 

Slltmit di Clark 
Dal problema dei feriti e 

dei malati, ormai avviato a 
soluzione, l'attenzione gene
rale si va spostando intanto 
verso quello, ben più impor
tante, della ripresa delle trat
tative in sede di conferenza 
plenaria, trattative dalle qua
li deve uscire la soluzione 
dell'ultima questione rimasta 
a precludere l'armistizio: la 
questione dei prigionieri nel 
auo complesso. 

Sono passati ormai quattio 
giorni da quando il generale 
Nam-ir ha trasmesso a Clark 
una chiara illustrazione del
le proposte cino-coreane, le 
quali permettono di supera
re rapidamente il punto mor-

" Chiedere per la pace 
un prezio troppo allo,, 

Dalla corrispondenza di Ugo Stille pubblicata sul 
«Corriere della Sera » de l l ' l l aprile: 

« Se i Russi avanzano U protetto di una Germania 
unificata e neutrale, questo elemento sarebbe suffi
ciente per mettere In crisi tutto il sistema della po
litica estera degli Stati Uniti in Europa, basato sulla 
C. E. D. 

« Sia Dulles che Adenauer. nei loro colloqui, si sono 
trovati d'accordo sulla pericolosità di tale mossa russa. 
Una strategia sovietica in tale direttone, del resto, 
era già stata accennata nella nota russa del 1952 ed 
aveva creato un momento di vero e proprio panico al 
Dipartimento di Stato. 

« D u e correnti stanno emergendo al Dipartimento 
di Stato*- una ritiene che si debba chiedere al Crem
lino « un presso troppo alto » l'altra che « occorra in 
qualsiasi maniera respingere conversazioni su questa 
base, definendole come una mossa propagandistica e 
ponendo delle condizioni che i Russi non possano 
accettare» % 

RESPINGERE OGNI ACCORDO: QUESTA E' LA 
POLITICA DI EISENHOWER. QUESTA E' LA PO
LITICA D I DE GASPERI. \ ," 

Chi vola IH vola per la guerra 

to determinatosi cinque mesi 
fa. Dal Quartier generale di 
Clark non si è avuta finora 
alcuna risposta, ma solo d i 
spacci ufficiosi che parlano 
di « difficoltà che potrebbero 
sorgere » una volta riprese le 
trattative. 

Altre fonti americane a 
Tokio affermano che Clark 
dovrebbe, prima di dare il 
suo consenso alla ripresa del 
le trattative, « chiarire le 
proposte di compromesso c i 
no-coreane » e « accertare se 
i cino-coreani hanno abban
donato o non il principio del 
rimpatrio totale », sanziona
to dalla Convenzione di Gi-
nevia. 

Tali tergivetìiazioni non 
hanno come è noto, fonda
mento alcuno. 

Come il generale Li San-
cio ha avuto a sottolineare 
nella riunione de l l ' l l aprile, 
subito dopo la firma dell'ar
mistizio, Clark aveva dichia
rato che una « ragionevole 
soluzione » della questione 
dei feriti avrebbe facilitato 
una soluzione dell'intera que
stione dei prigionieri. Ora, la 
questione dei feriti ha avuto 
la sua ragionevole soluzione 
ed esistono conci ete proposte 
cino-coreane per risolvere 
quella dei prigionieri nel suo 
complesso: non resta che ria
prire le trattative armistizia
li e realizzare l'armistizio. 

Quanto alla tesi secondo la 
quale la questione dovrebbe 
essere discussa prima tra gli 
ufficiali di collegamento per 
« chiarire » le proposte c ino-
corenne. anch'essa è priva di 
fondamento, poiché il pro
blema del rimpatrio dei pri
gionieri è ovviamente di per
tinenza della conferenza ple
naria. 

Il '* rimpatri* tariat* „ 
Infine, il generale Nam-ir 

ha precisato nella sua lette
ra a Clark: 

1) che il principio del rim
patrio di tutti i prigionieri, 
stabilito dall'art. 118 della 
Convenzione e dal paragrafo 
51 del progetto dì accordo 
armistiziale, è, per la parte 
cino-coreana. «irremovibile»; 

2) che la parte cino-corea
na non riconosce l'esistenza 
di prigionieri i quali non a b 
biano desiderio d'essere r im-

i prigionieri cino-coreani i 
quali nutrissero apprensioni 
circa il ritorno a casa, in se
guito alle intimidazioni e al
le pressioni cui sono stati 
sottoposti, le proposte cino-
coreane mirano ad eliminare 
gradualmente queste appren
sioni, trasferendoli in uno 
Stato neutrale, al riparo dal
le persecuzioni dei guardiani 
americani e degli agenti di 
Si Man Ri e di Ciang Kai-
scek introdotti nei campi. 

La r iposta di Clark, prean
nunciata da Tokio per doma
ni, costituirà quindi il banco 
di prova della sincerità ame
ricana. 

Sul fronte di terra e su 
quello aereo, viene oggi s e 
gnalata una serie di rabbiosi 
attacchi americani. Apparec
chi americani hanno attacca
to in massa la città di Chon-

qjin, bombardata contempo
raneamente anche dal mare, 
e il centro di Nanchon, a po
chi chilometri da un campo 
di prigionieri. 

Esplorata in Spagna 
una voragine di 210 metri 

ALICANTE, 13. — Un grup
po di 22 speleologi spagnoli 
e disceso n e l l a voragine di 
Avene nei pi essi di Cuat ie -
fonda, a noid di Alicante. Gli 
speleologi hanno comunicato 
telefonicamente questa s e r a 
di aver raggiunto una pro
fondità di 210 metri e di pro
seguire la l o r o esplorazione 
della voragine ancora scarsa
mente conosciuta e che si ri
tiene sia la più profonda di 
Spagna. 

IL PIANO DI SVILUPPO APPROVATO DAL SOVIET 

Rapporto di lasnov - Sviluppo dell'edilizia - Aumentato di una volta 
e mezzo il rifornimento del gas - / tre porti della capitale sovietica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 11. — Si e con
clusa in questi giorni a Mo
sca una sessione particolar
mente importante del Soviet 
della capitale, dedicata alla 
discussione del piano per lo 
sviluppo urbanistico e dei 
servici municipali dello città 
per l'anno in corso. Il rap
porto sul piano, che è stato 
approvato all'unanimità, è 
stato svolto dal Presidente 
del Soviet di Mosca. Michele 
lasnov. 

lasnov ha illustrato innan
zitutto l'opera svolta nel cor. 
so del 1952 per lo sviluppo e 
l'abbellimento della capitale 
sovietica. Nel campo dell'edi
lizia — come egli ha riferito 
— sono state ultimate e ap
prontate all'uso case di abi
tazione per una super/tele 

abitabile di 782 mila metri 
quadrati, i l doppio del 1940, 
ultimo anno dell'anteguerra. 

Una cura particolare è sta
ta dedicata alle scuole, agli 
asili, alle istituzioni culturali 
ed agli ospedali (ne sono stati 
costruiti decine) ed ai nuovi 
negozi e ristoranti, resi ne
cessari per far fronte alle 
esigenze della popolazione il 
cui tenore di vita aumen
ta sistematicamente. Sensibili 
miolioramenti sono stati ot
tenuti anche nel rifornimento 
del gas, salito ad una volta 
e mezzo rispetto all'anno pre
cedente. Ampia cura e stata 
data anche all'abbellimento 
della città in particolare me
diante la creazione di giar
dini parchi e zone alberate: 
nel corso dell'anno sono stati 
piantati oltre due milioni di 
alberi e arbusti decoratici. 

Grande interesse in Inghilterra 
per il colloquio Molotov- Goscoygne 

La stampa pubblica la notizia con molto rilievo - Nessuno crede che l'ambasciatore inglese 
abbia trattato solo questioni secondarie - Severi giudizi sulla politica asiatica di Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Con il 
colloquio di 49 minuti che 
l'ambasciatore britannico a 
Mosca, Gascoygne, ha avuto 
sabato con Molotov, possiamo 
considerare avviati quei più 
stretti contatti diplomatici fra 
il governo inglese e il gover
no sovietico, a cui il Foreign 
Office si sarebbe gradata
mente indotto di fronte alle 
offerte distensive del mondo 
socialista? Molti giornali g o 
vernativi dedicano all'incon
tro Molotov-Gascoygne gran
di titoli di apertura come ad 
un avvenimento di primaria 
importanza, sottolineano la 
durata del colloquio, il fatto 
che esso è avvenuto appena 
due giorni dopo il ritorno 
dell'ambasciatore da Londra, 
la circostanza che un nuovo 
incontro fra Gascoygne e il 
ministro degli Esteri sovieti-

patriati. Di conseguenza, laico è previsto per questa set-
questione del cosi detto «rim-lUmana, e registrano con v i -
patrio forzato» non es i s te ivo compiacimento che Molo-
affatto. Per quanto riguardai tov ha premurosamente chie-

N u o v a " r i t i r a t a s t r a t e g i c a , , 
annunciata dai francesi nel Viet Nam 

Alcuni capisaldi evacuati dalle guarnigioni - Una manovra dell'alto comando fran
cese e degli Stati Uniti: drammatizzare la situazione per impedire l'accordo in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Lo S. M. 
francese segnala con insi
stenza 'che una grossa offen
siva vietnamita sarebbe im

ita sul fronte d'Indocina 
è divisioni dell'esercito po-

_ lane.—; secondo il generale 
Salali — sarebbero pronte a 
fessuri all'attacco in direzlo-
0*.di Na^Sam, ultima rocca-
ffrlfe del paese Thai ancora 
[C-Mani francesi, o di S a m -
M M , groaae cittadella mon
tana del Laos settentrionale. 

Ipotesi sugli obiettivi mi l i 
tari ; dell'eventuale offensiva 
vengono profuse con abbon
d a s i * , da l comando • delle 
truppe, coloniali. - •> --

I generali francesi - s em
brano preoccupati soprattut
to per le sorti di Na-Sam, 
piazzaforte circondata da d i 
versi mesi, che potrebbe dif
ficilmente sostenere un asse-
dìo in piena regola, soprat
tutto quando il vicino p e n o -

.IERI NOTTE AL CENTRO DI GENOVA 

Barbartahtflle oeeis» 
il rasivi «Vai flaraf e 
GBiOTVA, 13. — Tino o più 

Malfattori baxrao «caso stanot
te hi modo tartaro l'anziano 
«•Ande di «rtanornmessa, aita 
a d centralista^) 
noe Aires, al lo 
ol la d i iaapednmirsi dalla 
ran di 4*9 nula lire, che era 

nella piccata cassa-
dell'azienda. 

- D delitto è «tato scoperto 
a a w a t poco dopo le ore t 
dnVinservtente detta stessa • « -
techneasa « Moderna », Silvano 
Gèoranelli, che si e ia presen
tato per accudire alle pulizìe. 
Appena entrato egli potè in* 
iwai is l immlr rendersi conto 
deVaecaditto: i l corpo del 

i l . i l l u n e - Attilio 
riverso sulla 

su« braadina con la testa er-
randsmmts fracassata, i locali 
apparivano immersi nel pia 
caotico disordine, e la piccola 
cassaforte era aperta e vuota. 
. II Giovane!!» • si precipitava 

presso il-Canepa, lo 
leggermente cercando di 

modarlo meglio sulla brand ina: 
poteva cosi accorrerà, dai fio
chi lamenti emessi dal Canto*. 
che questi era ancora vivo. 
Giunta - .la polizia, che nel 
frattempo _il GiovaneDi aveva 
provveduto a chiamare, il po
vero Canepa veniva trasporta
lo d'urgenza all'Ospedale, Ci
vile dove però, malgrado le 
pronte" cure dei sanitari, de
cedeva senza aver potuto ri
prendere conoscenza. 

Da una ancor sommaria ri-
coYtruzicmc dei fatti, si crede 
che i malfattori siano penetra
ti nell'autorimessa scavalcando 
un moretto di cìnta tra l e ore 
2 e le 7 di questa mattina. 

-> 

Decisa entro il 2? 

• WASHINGTON, l — La Corte 
Supreme degli Stati Uniti ha 
deciso, egei di ri atleta non* ©s-
tre H 97 aprile to 
ÌM aorta 4at coniugi 

do delle grandi piogge avrà 
reso impossibile ' l'impiego 
dell'aviazione: tutti i fortini 
attorno alla città sono stati 
abbandonati dalle truppe, che 
ripiegano all'interno della 
cittadina. 

/ { nemico inviàbile 
Nel Laos — dove, secondo 

notizie Reuter non confer
mate, l'esercito popolare a-
vanzerebbe su tre direzioni 
— Sam-Neua è stata evacua
ta oggi dalla guarnigione 
francese, poiché la posizione 
era giudicata intenibile in ca 
so d'attacco: le truppe fran
cesi sarebbero in grado di 
trincerarsi solo molto più a 
sud. nell'altopiano di Tran-
Ninh, attorno alla fortezza di 
Sien-Kuang. Tutta una v a 
sta regione di giungle, di 
montagne e difficili sentieri, 
terribilmente infida per gli 
occupanti, verrebbe ad essere 
abbandonata dal corpo di 
spedizione in ritirata. 

Continuamente incalzati 
dall'invisibile, ma onnipre
sente unità dell'Esercito po 
polare, ì repartì francesi con
tinuano a temere altri attac
chi in punti diversi del 
paese. 

Come sempre, quando sen
tono vicina un'offensiva a v 
versaria, i capi del le truppe 
coloniali non riescono a n a 
scondere lo smarrimento che 
nasce in loro da un autenti
co sentimento d'impotenza; 
mentre l'esercito vietnamita, 
forte dell'unanime appoggio 
delle popolazioni, può operare 
in condizioni ideali di mobi
l i t i , d i segretezza e di sor» 
presa, le loro forze, asserra
gliate in un paese così pro
fondamente ostile, sono inca
paci; malgrado l'enorme s u 
periorità di mezzi, di organiz
zare una vera manovra di 
contrattacco contro l'inaffer
rabile avversario. 

Vi è però qualcosa d'inso
lito, questa volta, nel com
portamento dell'Alto Coman
do francese ed è il fatto che 
da 24 ore* esso dà una pt__ 
blicità eccezionale,ad ogni à -
spetto delle nuove operarlo» 
ni belliche. In tutte le batta 
glie précWfetfH, eeiMUia e imi 
stero erano parte indissolu
bile del la regia militare fran-
°e*B* - A _ P » r i t i ^ d » Saigon 
ci poteVim^ ot tenete "infornm— 
sioni solo col contagocce e 
con diversi f iora i di ritardo. 

Non v'è esempio, di sconfitta. 
fra le innumerevoli subite 
dal corpo di spedizione in sei 
anni di guerra, che sia stata 
portata a conoscenza del pub
blico tempestivamente e s in
ceramente, senza ricorso a c o 
municati reticenti e laconici; 
solo questa volta si cambia 
metodo e si autorizza la s tam
pa francese a pubblicare co 
lonne di particolari sulla pre 
parazione della battagia e sui 
suoi possibili sviluppi. 

Dietro questo mutamento 
di tattica si nasconde proba
bilmente una manovra diplo
matica, condotta in accordo 
con gli Stati Uniti . La s tam
pa governativa di Washington 
e dì Parigi contiene a que
sto proposito affermazioni 
che autorizzano a gettare lo 
allarme. 

Il New York Herald Tri
bune, quotidiano molto v ic i 
no all'Amministrazione Eisen-
hower, ha scritto: « Non si 
può parlare di soluzioni per 
la Corea sinché non sarà ter
minata anche la guerra d'In
docina >». P iù esplicito, Paria 
Presse dichiara che « Vawtn-
tura del Laos trova posto nel 
quadro generale dei rapporti 
fra l'e*t e l'ovest ». Che s igni
ficano queste parole? 

Nei recenti colloqui fran
co-americani a Washington, 
l'unica decisione presa fu 
quella di considerare la guer
ra di Corea e di Indocina co 
me « dipendenti fra loro»; 
rivelando ufficialmente il 
comune carattere di aggres
sione contro i popoli d'Asia 
nei due conflitti' imperialisti, 
i l comunicato finale dieta» 
rava persino che l a minaccia 
di a d o n i militari in Indocina 
• r u b i * , potuto essere f iat i 
cala come una v i o l a t o n e di 
a a eventuale armistizio in 
Corea. 

Secondo ftrrfs Presse. « £ t 
ucmmwer e Foster Dulles 
hanno esptictmmneme dichia 
rato a Mover e BmUuU che 
un'aggressUme c inese in Indo
cine o a a attacco perpetrato 
eo» rotato cinese, provoche
rebbero la rotrar* del le trai* 
fatine dì Pan MwutJonn. A-
desso, afferma il giornale, 
« Se fai minaccia de l Viet- Wam 
assumesse proporzìc^»! tnqnie-
te/aeì, 'il "ppuemo* "yronceec 
chiederebbe egli americami ali 
applicare raccordo c o n e l w o 

nel mese scorso ». Il signifi
cato della manovra franco
americana sembra quindi 
chiaro: giustificare le nuove 
sconfitte francesi, dovute al 
solo eroismo del popolo v ie t 
namita, come quelle che il 
corpo di spedizione subì an
che quando la Cina popolare 
non era ancora nata, con un 
preteso intervento del gover
no dì Pechino. 

Questo pretesto, inventato 
di sana pianta, dovrebbe ser
vire a Clark per rifiutare la 
ripresa delle trattative d'ar
mistizio in Corea 

.GIUSEPPE BOFFA 

Ritrovato m Austria 
il MMoplaM inglese ! 

KLAGENFURT. 13. — Il relitto 
di un apparecchio che si ritiene 
essere quello del pilota britanni
co Tom Hayhew. scomparso da 
alcuni giorni, è stato ritrovato 
oltgi presso l'Essiakersee-

sto all' ambasciatore notizie 
sulla salute di Eden. 

Nessuno prende alla lette
ra l'informazione che il Fo
reign Office ha rilasciato in 
forma ufficiosa, secondo cui il 
colloquio si sarebbe esclusi
vamente occupato di questio
ni secondarie e particolari, 
come l'imminente rimpatrio, 
via Mosca, dei sette cittadini 
britannici internati nel 1950 
dalla Bepubblica popolare co 
reana, o come il rinnovo del
la convenzione anglo-sovie
tica per la pesca nel Mar 
Bianco, che TU.ILS.S. denun 
ciò lo scorso dicembre. Ga
scoygne non è stato certo a 
Londra e non ha raccolto 
istruzioni dalle labbra di 
Eden e dello stesso Churchill, 
per tornare a discutere a Mo 
sca soltanto di faccende mar 
ginali; né, se l'ambasciatore 
avesse discusso con Molotov 
solo di questioni secondarie, 
si spiegherebbe che Gascoy 
gne abbia subito mandato al 
Foreign Office un rapporto e 
che questo sia stato oggi at 
tentamente studiato da Chur
chill 

Pare quindi molto probabi
le che, nel corso del colloquio 
Molotov-Gascoygne, anche se 
da parte dell'ambasciatore in
glese esso ha preso pretesto 
e spunto da problemi parti
colari, siano stati affrontati 
aspetti generali della situa
zione internazionale. Si ri 
tiene che Gascoygne abbia 
compiuto un primo sondag
gio circa le possibilità di rag
giungere, doDo l'armistizio in 
Corea t un più ampio e sta
bile assetto pacifico in Estre
mo Oriente, e qualche osser
vatore suggerisce che. nel 
prossimo incontro tra l'am
basciatore e Molotov, gli 
scambi di vedute anglo-so
vietici potranno allargarsi a n 
che al problema tedesco. 

E', evidentemente, ad uso 
degli Stati Uniti che Fo
reign Office ha fatto circola
re un'interpretazione l imita
tiva del colloquio Molotov-
Gascoygne, allo scopo di a t 
tutire un poco il colpo che la 
iniziativa diplomatica britan
nica implica per il governo 
americano. Perchè, se è a n 
cora troppo presto per g iu
dicare quali concreti sv i lup
pi il passo di Gascoysne oor-
terà nella polìtica dell'Inghil
terra, già in se stessi ì son
daggi inglesi esprimono una 
tendenza nettamente in con
trasto con quella del Dinar-
timento di Stato. E* la t en 
denza. per lo meno, a ricer
care se esiste il terreno per 

li fratello di tusenhower 
si reciterà in Argentina 

Continuano le riunioni di Peron coi suoi 
collaboratori - 500 i commercianti arrestati 

BUENOS AIRES, 13. — 
Per quanto la posizione per
sonale del Presidente Peron 
sembri rafforzata, continua
no a circolare a Buenos Aires 
voci di una possibile crisi 
governativa. 

Le riunioni del governo e 
quelle più ristrette del Pre^ 
sidente coi s u o l immediati 
collaboratori si 
senza interruzione, fi 
u n a indicazione 
della gravita della si _m_ 

Il numero dei corrunereian-
ti arrestati sotto l 'accasa di 
essere «profittatoci» e d i 
aver violato i calmieri s ta
biliti dal governo, è salito 
Oggi a cinopeeaato. 

Oggi i peronaati hanno o r 
ganizzato una •un i f e s ta t ìone 
di d o m e , recanti cartelli del 
Presidente e dì Evita, « p e r 
ringraziare Peron delle nuo
ve misure adottate nel setto
re del prezzi ». I l generale si 

è affacciato ad uno dei bal 
coni de l p a l a n o invitando le 
danne a «denunciare i c o m 
mercianti che non rispettano 
l e disposizioni governative » 

U n a informazione di un 
certo Interesse è stata di t to 
sa d a l l a agenzia americana 
I.N.S., secondo la quale « non 
si e s c l u d e che Peron, allo 
scopo di salvarsi, p e n s i ad 
aiuti esterni, e non s i sarebbe 
merorioltari se a Pres iden
te^ roresciando la poKriea da 
lui fin qui seguita, cercasse 
di riconciliarsi con a l i Stati 
Uniti» coi quali é sempre sta 
to in rapporti tesi* A onesto 
proposito una speciale impor
tanza potrebbe twestti* la 
prossima r i s i t a dot / l a t t i l o 
del Presidente d e a l i Stati 
Uniti, Milton Eisenhemer, a 
quale iairicrd in ofapno la 
sua missione in fatte le Te-
pubbliche sud americane, Ar
gentina compresa». 

una soluzione negoziata dei 
maggiori problemi interna
zionali; mentre la tendenza 
americana è di escludere a 
priori una simile soluzione e 
di erigerle sempre nuovi o -
stacoli. 

Le dichiarazioni che F o 
ster Dulles ha fatto, la scor
sa settimana, ai rappresen
tanti dei maggiori giornali 
americani, e che, attribuite 
in un primo tempo a un ano
nimo « alto funzionario », non 
hanno tardato ad essere r i 
conosciute come emanate d i 
rettamente dal segretario di 
Stato, sono state lette nei cir
coli responsabili inglesi con 
costernazione e vero e pro
prio raccapriccio. Dulles ha 
prospettato che l'America sa
rebbe disposta a trattare per 
la pace in Corea e in Estre
mo Oriente, a condizione che 
il confine fra Corea del sud 
e Repubblica popolare corea
na venga spostato dì circa 
cento miglia a nord del 38° 
parallelo, attraverso quella 
che si chiama la « cintola » 

della Corea, e a condizione 
che Formosa rimanga una 
« repubblica indipendente », 
governata da Ciang Kai-scek 
e sotto « protettorato » ame
ricano. 

Se il segretario di Stato ha 
voluto, in questo modo, lan
ciare un pallone-sonda — 
scriveva ieri il Sunday Ti
mes •— « il paltone è risulta
to pieno di gas esplosivo e. 
invece di sollevarsi in aria, è 
scoppiato in faccia al'signor 
Dulles ». Ma, tutt'altro che 
un pallone-sonda, le dichia
razioni di Dulles sono state 
pura e semplice provocazio
ne: prospettando termini as
surdi, assolutamente inaccet
tabili per la Cina e per la 
Corea popolare, esse hanno 
avuto l'unico intento di av
velenare l'aria, di seminare 
il sospetto e i motivi di d i 
saccordo non solo sul lungo 
cammino della pace generale 
in Estremo Oriente, ma su 
quello più breve dell'armi
stizio in Corea. 

FRANCO CALAMANDREI 

Lo sviluppo della capitale 
sovietica sarà ancora mag-
gore — ha detto lasnov — 
nell'anno in corso, entro il 
q u a l e saranno completati 
molti dei grattacieli attual-
mente in costruzione, fra cui 
gli alberghi sul lungo fiume 
Dorogomilovskaia e sulla 
Piazza Komsomolsfcaia e un 
edificio sulla Piazza Vos-
stanniie. La superficie abita
bile complessiva costruita su~ 
pererà quella del 1952 toc
cando gli 800 mila metri 
quadrati, mentre sorgeranno 
ancora numerose scuole, 
ospedali, giardini d'infanzia, 
circoli e cinema. 

Più di 200 mila rubli sa
ranno spesi per lo sviluppo 
delle zone verdi della città e 
per la costruzione di camio
nabili, ponti e bacini 'idrici. 
Come è noto, Mosca è infatti 
anche un grande porto flu
viale. La capitale dispone 
anzi dì tre porti fluviali, nei 
quali il traffico aumenta di 
anno in anno, e che richie
dono perciò lavori continui 
di ricostruzione e di riatta
mento. 

I porti di Mosca avranno 
quest'anno un'importanza an
cor maggiore, dopo che, con 
l'apertura del canale Volga-
Don, essi sono in collegamen
to con tutto il bacino del 
Don, e addirittura con il 
mare. E' previsto, quest'anno, 
l'arrivo di carichi di carbone 
dal Donbas (il bacino del 
Don, una delle grandi basi 
carbonifere dell'URSS) e di 
pesce del Mar d'Azov. 

Per permettere lo svolgersi 
dei più ampi traffici previsti 
per quest'anno, molti moli 
sono stati ricostruiti, altri 
nuovi costruiti e si è provve
duto addirittura ad appro
fondire il corso della Mo
scova. 

K. R. 

Affonda presso Tokio 
un peschereccio giapponese 
TOKIO. 13. — Un peschereccio 

giapponese con dieci uomini a 
bordo è affondato questa mattina 
al largo dell'isola di Chiba, a 30 
chilometri da Tokio, in seguito 
ad una collisione con un mercan
tile americano. 

Quest'ultimo ha raccolto otto 
dei dieci naufraghi ed ha prose
guito la sua rotta per Yokohama, 
mentre battelli guardacoste giap
ponesi hanno iniziato Je ricerchfl 
per ritrovare gli altri due 

A DUE MESI DALLE GRAVISSIME ALLUVIONI INVERNALI 

l'isola olandese di Duiveland 
colpita da una nuova inondazione 
Ire dighe travolte - Prevista per oggi una nuova mareggiata 

L'AJA, 13. — Le acque del 
Mare del Nord, sospinte per 
due giorni da venti impetuo
si, hanno travolto tre dighe 
nell'isola Schonwen - D u i v e 
land, nella zona ancora par
zialmente allagata dell'Olan
da sud-occidentale. 

Le acque, che sono rapida
mente salite ben cinquanta 
centimetri sopra il normale 
livello, hanno fatto irruzione 
a Bramisse, all'estremità o -
rientale dell' isola, a Burg 
nella parte sud-occidentale, e 
a Bronwershaven lungo la 
costa settentrionale dell'isola 
stessa. La coincidenza dell'ec
cezionale ciclone dei giorni 
scorsi, e dell'alta marea di 
primavera, è causa delle 
nuove, gravi inondazioni. 

La notizia portata stama
ne dai giornali, delle nuove 
violente mareggiate, ha s u 
scitato qui in Olanda, un'on
data di profonda emozione. 
Quando alla fine del gennaio 
e nei primi giorni di febbraio 
le acque infuriate del Alare 
del Nord strapparono agli 
uomini intere regioni, si l e 
vò. in questi Paesi la tenace 
volontà popolare che corag
giosamente e senza risparmio 
oppose alla rovina dell'allu
vione, i l lavoro paziente di 
arginamento prima, di r icon
quista della terra DÌÙ tardi. 

Anche l'isola di Schonwen-
Duiveland, duramennte col 
pila nella precedente inon 
dazione (1.743 abitanti. 519 
morti) aveva terminato la 
bonifica dei maggiori com 
prensorì quattro sett imane fa. 
n lavoro di consolidamento 
procedeva alacremente, quan
do alle 15 del pomeriggio di 
ieri, la prima diga interna di 
Bramisse ha ceduto, rove
sciando sui campi, prosciu
gati da pochi giorni, una 
impetuosa valanga d'acqua. 
Immediatamente gli abitanti 
dell'isola, hanno cercato di 
tamponare le falle con sac 
chetti di sabbia. Inutile; di 
l i a poco la furia del mare 
apriva altre due brecce. Per 
tutta la notte gli uomini v a 
lidi, i giovani e persino qual 
che donna, hanno continuato 
a gettare nel le falle, reti m e 
talliche contenenti s ino a 50 
sacchetti di sabbia. Alle tre 
della notte l'alta marea, ha 
raggiunto il suo apice. Dal 
la breccia di Bruinisse, larga 
50 metri le acque continuano 
a irrompere n e i ferti l i « po i* 

der» . Al le prime luci del
l'alba, sono state momenta
neamente chiuse le falle di 
Burg e Westland. Trecento-
cinquanta volontari hanno 
terminato l'estenuante lavoro. 

Le prime fotografie ripre
se dagli aerei e dagli elicot
teri, che hanno sorvolato sta
mane l'isola allagata, ricor
dano, con gli uomini rifugia» : 
sui tetti, i tragici giorni d* 
febbraio. Da ogni parte de» 
Paese giungono prove di so
lidarietà, e d offerte di aiuti, 
in una commovente gara d : 

generosità popolare. 
Il borgomastro di Schon-

wen-Duive land ha invitalo la 
popolazione a rimanere nel 
l'isola. 

Le coste belghe e inglesi 
sono da ieri sera >n continuo 
allarme. 

Scongiuralo m incenifio 
da m a segnalaifene aerea 
SYRACUSE. 13. — Una segna

lazione, da parte del pilota di 
un apparecchio passeggeri, ha 
permesso mi pompieri di Syracuse 

(New York) di accorrere tempe
stivamente a domare un incen
dio scoppiato in città. Il pilota a-
veva scorto delle fiamme spri
gionarsi dal tetto di un edificio. 
ed aveva avvertito la torre di 
controllo del più vicino aeropor
to. e quest'ultimo aveva a sua 
volta avvisato telefonicamente i 
vigili del fuoco. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 12,45 _ 1345 - (onde corte 

di m. 23,34) Notizie del mattino -
Attualità - Canzoni. Ore z» - 2t,30 
(onde di m. 252,75) Notizia
rio - Attualità. Ore 203* - zi 
- (onde di m. 243.5 - 252,73 - 31.40 
- 35.25 - 4159) Notiziario - Uomi
ni e fatti - Attualità - Nel paese 
de! socialismo. Ore 22 - 22,3» -
(onde di m. 2433) Notiziario - At
tualità - Questa è la R.A.I. - Le 
lotte del lavoro. Ore 23,3» - 24 -
(onde di m. 233,3 - 278) Gli av
venimenti del giorno - Ultime no
tizie - n movimento per la pace 
in Italia - Concerto di musiche 
oopolan 
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UN DOCUMENTO 
INDISPENSABILE 
per la campagna elettorale 

DEMOCRAZIA BORGHESE 
e 

DEMOCRAZIA POPOLARE 

Discorso pronunciato alla 
Camera dei deputati dal 
compagno LUIGILONGO 

• 1 p a g i n e - P r e t i * L. • • 
Richiedete!» al O a t r * D i f f n i e n e 
S l a m p a - Via Quat t ro Venti . 5 7 
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